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Passaggio del martelletto

24	 giugno	 2022	 -	 Passaggio	 del	Mar-

telle4o	 tra	 Sandro	 Bragoni	 e	 Sarah	

Howell,	 Presidente	 del	 Rotary	 Club	

Osimo	 per	 l'anno	 rotariano	 2022-	

2023.

Si	 inizia	 l’anno	 di	 presidenza	 da	 soci	

del	rotary	e	lo	si	termina	da	rotariani.

Questa	 affermazione	 è	 stata	 sovente	
citata	da	mol4	amici	ed	amiche	che	mi	
hanno	preceduto	e	posso	dire	con	cer-
tezza	che	mai	come	quest’anno,	per	la	
mia	esperienza	vissuta,	essa	è	vera.	
L’anno	di	presidenza	è,	 come	è	giusto	
che	sia,	un	completamento,	una	subli-
mazione	dell’essere	socio	del	rotary	in-
terna4onal,	dell’essere	parte	di	questa	
grande	 associazione	 riconosciuta	 in	

tu@o	 il	mondo;	 le	competenze,	 le	esperienze,	 le	conoscenze	maturate	e	
col4vate	dal	socio	presidente	entrante	a@raverso	incarichi	svol4,	vengo-
no	messe	a	fru@o	con	lo	scopo	di	realizzare	quello	che	per	ognuno	di	noi	
è	l’idea	di	rotary,	ognuno	secondo	la	propria	sensibilità	ma	con	in	comune	
la	mission	di	 servire	al	di	 sopra	di	ogni	 interesse	personale,	 che	poi	è	 il	
mo@o	ufficiale	del	rotary.	
Lo	stesso	Paul	Harris,	nel	discorso	di	chiusura	alla	conven4on	di	boston	
del	1933	diceva:
“il	Rotary	è	uno	s8le	di	vita.	Uno	s8le	di	vita	buono,	naturale,	completo	

e	pieno	di	amicizia.	Il	mondo	è	pieno	di	potenziali	rotariani,	ce	ne	sono	

mol8	che	mi	stanno	ascoltando.	

Amico	mio,	se	tu	hai	nel	cuore	amore	per	il	prossimo,	tu	sei	un	potenzia-

le	rotariano”

Quest’anno,	 nonostante	 tu@e	 le	 incertezze	 di	 questo	momento	 storico	
inusuale,	 con	 il	 disagio	 e	 il	 disorientamento	 dei	 soci	 dallo	 stare	 ancora	
so@o	il	gioco	della	pandemia,	con	il	4more	del	vedersi	in	presenza	di	talu-
ni	amiche	ed	amici,	siamo	riusci4,	con	tanta	forza	d’animo,	tanta	risolu-
tezza,	e	tanto	buon	senso	a	condurre	un’annata	posi4va!
Siamo	sta4	messi	tuK	a	dura	prova,	a	cominciare	dal	so@oscri@o,	ma	la	
consapevolezza	dell’importanza	dello	stare	insieme,	la	forza	cementante	
dell’amicizia	ci	ha	permesso	di	superare	anche	questo	momento	difficile.
Avevamo	iniziato	pensando	che	il	peggio	fosse	ormai	passato	e	scommet-
tendo	sul	ritorno	nei	nostri	territori,	abbiamo	nel	corso	dell’anno,	nostro	

malgrado,	dovuto	prendere	a@o	che	non	sarebbe	stato	proprio	così,	che	
avremmo	dovuto	cambiare	il	nostro	percorso,	e	così	è	stato.
Riguardo	i	progeK	avevamo	concordato	con	tu@o	il	consiglio	e	con	i	pre-
siden4	di	commissione,	di	proporre	progeK	su	buona	parte	del	territorio,	
per	quanto	possibile,	con	l’oKca	di	ritornare	a	fare	rotary	nei	nostri	terri-
tori	 (riappropriamoci	 dei	 nostri	 territori,	 dicevo….);	 avevamo	 ipo4zzato	
diverse	inizia4ve	di	service	cogliendo	le	sollecitazioni	e	i	suggerimen4	de-
gli	 amministratori	 dei	
nostri	 territori,	 andan-
do	dire@amente	presso	
i	vari	palazzi	comunali.
Taluni	di	essi	non	è	sta-
to	 possibile	 realizzarli,	
altri	 hanno	 avuto	 una	
felice	realizzazione.	
Abbiamo	 colto	 appieno	
la	 sollecitazione	 prove-
niente	 dal	 distre@o	 di	
proporre	 un	 proge@o	
sulla	 tema4ca	 ambien-
tale,	seKma	ed	ul4ma	nata	area	di	interesse	del	Rotary	Internazionale.
Abbiamo	completato	finalmente	il	Parco	Paul	Harris	con	la	inaugurazione	
ufficiale	dello	scorso	19	se@embre	alla	presenza	dell’assistente	Francesco	
Fradeani	e	del	nostro	sindaco	oltre	che	socio	del	nostro	club	e	messo	in	
can4ere	il	main	project	sulla	riscoperta	del	nostro	territorio.	
Si	è	poi	consumata	quella	che	io	considero	un	privilegio	che	solo	l’appar-
tenenza	al	rotary	perme@e.	
Abbiamo	 ufficialmente	 lanciato	 la	 pubblicazione	 “Osimo	 tra	 le	 Mura”	
proge@o	finalizzato	grazie	alla	nostra	Fondazione	dei	Rotariani	del	Club	di	
Osimo.	Questo	 grandioso	proge@o,	 iniziato	qualche	anno	 fa,	 ha	 visto	 la	
luce	e	la	defini4vaconclusione	nell’anno	di	questa	a@uale	presidenza	e	al	
so@oscri@o	 è	 toccato	 l’onore	 di	 poterlo	 declamare,	 al	 pari	 degli	 amici	
Mauro	e	Pasquale,	nella	bellissima	serata	al	Teatro	La	Fenice.
Siamo	anche	riusci4	per	 la	 tenacia	e	 la	volontà	oltre	che	mia,	di	 tu@o	 il	
consiglio	di	fare	la	nostra	cena	degli	auguri	nella	sugges4va	cornice	di	Pa-
lazzo	Carradori!!
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Dalla	serata	è	scaturito	un	service	a	favore	delle	famiglie	disagiate	con	la	
distribuzione	di	card	di	acquisto	di	gioca@oli	per	 tramite	della	Caritas	di	
osimo.
Dopo	 il	19	dicembre	gli	even4	hanno	preso	 il	 sopravvento	e	siamo	sta4	
costreK,	nostro	malgrado	a	 interrompere	le	aKvità	 in	presenza	limitan-
doci	a	quelle	virtuali,	 con	una	rinnovata	sfida	ad	essere	 in	azione	nono-
stante	le	avversità.	
Questa	situazione	ci	ha	permesso	di	raccoglierci	seppur	virtualmente	nei	
mesi	 invernali	 su	 argomen4	 di	 a@ualità,	 mol4	 ricorderanno	 la	 tes4mo-
nianza	struggente	di	Stefano	Simoncini	in	merito	al	suo	personale	percor-
so	 nel	 covid,	 così	 come	 la	 dissertazione	 sugli	 equilibri	 socio	 poli4ci	 del-
l’Europa	purtroppo	poi	sfociata	nell’a@uale	crisi	ucraina,	con	una	relazio-
ne	dal	4tolo	purtroppo	profe4co	“crisi	ucraina:	le	ragioni	di	un	confli@o”	
tenuta	 dal	 nostro	 illustre	 conci@adino	 Zeno	 Leoni	 in	 collegamento	 da	
Londra	coadiuvato	dal	suo	collega	do@.	Fabrizio	Napoli.
In	marzo	abbiamo	fa@o	una	bella	serata	con	una	sorta	di	Interclub	Inter-
nazionale	 con	 i	 nostri	 amici	 del	 club	 gemellato	 con	Osimo	 di	Ariana	 La	
Rose	 di	 Tunisi.	 Par4colare	 importante	 è	 stato	 l’incontro	 avvenuto	 tra	 il	
nostro	Rotaract	e	il	Rotaract	di	Tunisi,	che	ha	dato	il	via,	per	quanto	mi	ri-
sulta,	a	numerosi	altri	 incontri	ancora	purtroppo	virtuali,	ma	con	 la	pro-
messa	di	sviluppare	l’amicizia	tra	le	due	sponde	del	mar	mediterraneo.	
Sempre	in	marzo	abbiamo	realizzato	il	proge@o	ormai	consolidato	de	”Le	
MalaNe	Sessualmente	Trasmissibili”	in	Interclub	con	i	Club	Rotary	di	Ca-
merino,	Macerata,	Macerata	Ma@eo	Ricci,	e	Tolen4no.	Questo	proge@o	
iniziato	anni	fa	dall’idea	del	nostro	caro	Mauro	Tiriduzzi	ha	raggiunto	una	
dimensione	distre@uale	e	una	diffusione	che,	in	questo	caso	certamente,	
è	stata	aumentata	dalla	possibilità	che	i	collegamen4	virtuali	hanno	con-
sen4to.
Siamo	 riusci4	 anche	 a	 chiudere	 vecchi	
progeK,	non	meno	importan4,	che	era-
no	 ancora	 in	 fase	 di	 definizione	 e	 che	
avevano	bisogno	di	 una	 scossa	di	 ener-
gia	 per	 potere	 essere	 porta4	 a	 termine	
(il	proge4o	 “Porta	Vaccaro”	 è	 ul4mato	
e	 questa	 sera	 abbiamo	 dato	 a	 Simone	
quale	sindaco	di	Osimo,	quanto	concor-
dato	 dall’amico,	 allora	 presidente,	
Fulvio.
In	aprile	poi	abbiamo	colto	il	disagio	di	questo	momento	storico	par4co-
larmente	difficile	e	su	suggerimento	di	Sarah,	come	azione	di	 service	 ri-
spe@o	agli	effeN	disastrosi	di	esodo	causaS	dal	 confli4o	tra	Ucraina	e	

Russia,	 il	club	si	è	messo	in	piena	azione	a	vele	spiegate	per	organizzare	
un	eccellente	proge@o,	 il	 corso	di	 italiano	per	 ragazze	e	 ragazzi	 rifugia4	
provenien4	dai	territori	martoria4	dalla	guerra.	Abbiamo	alles4to	in	per-
fe@a	efficienza	 la	nostra	 sede	ad	aula	didaKca	e	15	discen4	hanno	 fre-
quentato	questo	corso	di	italiano,	con	la	preziosa	disponibilità	di	6	volen-
terosi	e	meravigliosi	 insegnan4;	per	tu@o	il	mese	di	aprile,	maggio	e	an-
che	giugno,	si	sono	protra@e	le	lezioni.	Lo	scorso	mercoledi	10	giugno	ab-
biamo	suggellato	in	una	bella	serata	di	festa	presso	il	ristorante	il	Villino	
di	 Campocavallo	 di	Osimo	 il	 proge@o	 con	 la	 consegna	dei	 diplomi	 della	
frequenza	del	corso.
Va	 assolutamente	 ricordata	 inoltre	 anche	 l’inizia4va	 della	 raccolta	 del	
curriculum	vitae	delle	persone	comunque	rifugiate	nel	territorio	osimano;	
sabato	23	aprile,	presso	la	sala	del	comune	di	Osimo,	sono	sta4	redaK	13	
cv	di	altre@ante	persone	residen4	protempore	nel	nostro	territorio,	que-
s4	cv	saranno	poi	distribui4	presso	associazioni	di	categoria	per	favorire	
assunzioni,	 possibilmente	 nel	 rispe@o	 delle	 competenze	 possedute.	 Sul	
nostro	 sito,	 sul	 sito	del	Rotary	Club	Osimo,	 c'è	 l'area	del	 CV	Day	e	 i	 CV	
sono	consultabili.	
Sempre	 in	aprile,	 con	 l’ambiente	 sempre	al	 centro	di	buona	parte	delle	
aKvità	sia	divulga4ve	che	proge@uali	dell’anno	rotariano;	abbiamo	speri-
mentato	una	riunione	offline/online	nella	quale	il	relatore,	o	meglio	la	re-
latrice	Lucia	Eusepi,	non	potendo	presiedere	dal	vivo,	ci	ha	illustrato,	da	
remoto,	 il	Parco	 Nazionale	 D’Abruzzo	 e	 in	 par4colare	 il	 focus	 sull’orso	
marsicano.	 Il	 Club	 era	 presente	 in	 presenza.	 Da	Mariolino	 a	Marcelli	 di	
Numana	abbiamo	condiviso	da	un	lato	una	delle	persone	illustri	osimane	
emigrate	 e	 diventate	 personalità	 importa4	 nella	 comunità	 di	
des4nazione,	dall’altra	un	bellissimo	racconto	d’amore	nei	confron4	della	

natura	che	abbiamo	vicino	a	noi	
Abbiamo	poi	realizzato	un	proge@o	a	me	par4colarmente	caro,	il	proget-
to	del	portale	“Scopri	il	Musone”	visibile	nel	nostro	sito	del	Club	(h@ps://
www.rotaryosimo.org/scopri-il-musone/).	Nell’idea	di	 ritornare	ad	occu-
parci	 dei	 nostri	 territori,	 in	 considerazione	anche	della	 sollecitazione	da	
parte	del	rotary	centrale	a	elaborare	progeK	di	service	incentra4	sull’am-
biente,	abbiamo	messo	a@enzione	al	fiume	musone	che	lambisce	qua@ro	
dei	cinque	comuni	che	fanno	parte	dei	nostri	territori,	Filo@rano,	Osimo,	
Castelfidardo	e	Numana,	cercando	con	questo	proge@o	di	valorizzarne	la	
storia,	la	valle	che	ci	accoglie	e	ovviamente	gli	aspeK	naturalis4ci	che	lo	
contraddis4nguono.	Il	proge@o	ha	previsto	una	immediata	valenza	socia-
le	e	turis4ca	con	la	predisposizione	di	cartelli	sinoKci	lungo	i	percorsi	pe-
donabili	e	ciclabili	del	fiume,	con	rimandi	sia	al	canale	YouTube,	sia	ai	co-
muni	rispeKvi.
In	maggio	 abbiamo	 poi	 avuto	 il	 piacere	 di	 condividere	 un	 emozionante	
viaggio	 fa@o	di	 immagini	 e	di	 narrazione	 realizzato	 in	modo	 sublime	da	
Francesco	 Flamini,	 durante	 la	 serata	 abbiamo	 seguito	 la	 presentazione	
quasi	 in	un	silenzio	magico	e	 rispe@oso,	 ricordiamo	riguardante	un	per-
corso	fotografico	delle	trincee	della	grande	guerra.
Questo	giugno	poi,	abbiamo	finalmente	 ripreso	 in	mano	 il	piacere	dello	
stare	insieme,	la	gioia	di	vedersi	senza	tan4	orpelli!	Abbiamo	poi	comple-
tato	il	percorso	sulla	condivisione	delle	tema4che	ambientali	con	una	bel-
la	inizia4va	che	ha	visto	il	nostro	caro	Stefano	Belli	dapprima	con	una	se-
rata	che	ci	ha	permesso	di	riscoprire	il	nostro	amato	Monte	Conero	so@o	
un	aspe@o	sconosciuto	ai	più,	e	poi	con	una	passeggiata	con	 il	Rotaract	
proprio	sul	monte	per	riappropriarci	del	piacere	di	uscire	insieme	e	di	sta-
re	in	mezzo	alla	natura,	toccando	con	mano	quello	che	qualche	sera	pri-
ma	avevamo	visto	in	immagini.
Sempre	questo	giugno	sono	sta4	dona4	i	nostri	libri	“La	Terra	è	nelle	Tue	
Mani”	al	centro	es4vo	GREST	delle	Parrocchia	della	Misericordia.	Il	nostro	
Stefano	ha	suggellato	l’inizia4va	con	un	incontro	proprio	sull’importanza	
di	riscoprire	 la	nostra	terra	e	nutrirne	il	rispe@o	che	forse	non	tuK	pos-
seggono	oggi.
Infine	occorre	 ricordare	che	1000	bambini	 che	hanno	potuto	cimentarsi	
nello	 sviluppo	del	 lapbook	“Il	mio	Kit	di	Primo	Soccorso”,	aKvità	che	è	
ora	in	via	di	ul4mazione.
Che	dire
È	stato	un	anno	par4colare,	complesso,	per	l’alternanza	tra	il	desiderio	di	
potersi	vedere	in	presenza	e	l’inevitabile	4more	dello	stare	vicini,	con	tut-
te	le	vicissitudini	che	questo	periodo	hanno	determinato	in	tuK	noi,	co-
munque	entusiasmante!
Dal	mio	punto	di	vista	è	stato	un	anno	di	un’intensità	rara,	colmo	di	aned-
do4	 e	 di	 sorprese,	 che	 ha	 arricchito	 assolutamente	 il	 mio	 essere	 parte	
della	famiglia	del	Rotary;
Ho	 avuto	 il	 piacere	 di	 conoscere	 tan4	 illustri	 amici	 di	 altre	 realtà	
rotariane,	di	ritrovare	amici	che	avevo	perso	di	vista,	di	assaporare	appie-
no	il	piacere	di	muoversi	e	confrontarsi	con	altri	Club,	ognuno	con	le	pro-
prie	par4colarità	e	le	proprie	dinamiche.

Ho	avuto	modo	di	percepire,	ancor	più	da	dentro,	di	quanto	 la	 famiglia	
rotariana	sia	popolata	di	personalità	eccellen4,	di	grande	spessore	umano	
e	culturale.
Ho	apprezzato	 tan4ssimo	 l’amicizia	 che	mi	 è	 stata	 tes4moniata	da	 tuK	
voi,	a@raverso	 la	disponibilità,	a@raverso	 la	collaborazione,	a@raverso	 le	
chiacchiere	e	le	discussioni	tra	noi.	
Come	spesso	accade,	chi	opera,	o	chi	prova	ad	operare	è	inevitabilmente	
esposto	a	confron4	e	valutazioni.
Non	credo	sia	stato	un	anno	ineccepibile	e	senza	errori,	tu@avia	ho	e	ab-
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biamo	cercato	di	svolgere	al	massimo	delle	possibilità	quanto	ci	eravamo	
prefissi	 di	 realizzare,	 sempre	 a@raverso	 il	 coinvolgimento	 e	 l’amicizia	 di	
tuK	voi,	anche	con	il	desiderio	di	mantenere	sempre	viva	la	fiamma	del-
l’appartenenza	al	rotary,	pur	in	questo	momento	par4colare.	
Come	qualsiasi	persona	impegnata	ho	avuto	qualche	momento	di	difficol-
tà	e	per	questo	ringrazio	davvero	le	amiche	e	gli	amici	della	squadra	e	del	
club	che	mi	hanno	dato	supporto	e	conforto,	anche	quando	non	era	mol-
to	semplice	rimanere	sereni	e	compassa4.
L’auspicio	con	il	quale	cedo	il	martelle@o	a	Sarah,	è	che	noi	come	Rotary	
Club	Osimo,	si	ritorni	ancora	di	più	ad	essere	quel	grande	gruppo	coeso	a	
partecipato	che	è	stato	in	passato,	nell’oKca	della	cosa	che	ci	ha	sempre	
e	mi	ha	sempre	guidato,	
L’amicizia	come	moneta	universale,	 l’amicizia	come	collante	tra	persone	
e	nel	club.
Per	tu@o	questo,	per	l’esperienza	che	mi	avete	dato	modo	di	percorrere,	
dei	momen4	che	ho	avuto	modo	di	vivere,	io	vi	ringrazio!
Perme@etemi	un	ringraziamento	a	chi	non	è	più	con	noi,	
A	mio	papà	che	insieme	a	mia	mamma	mi	ha	permesso	di	essere	la	perso-
na	che	sono,	
A	Mario	Qua4rini	che	mi	ha	permesso	di	far	parte	di	questa	famiglia	ro-
tariana,
A	Rolando	Ti4arelli	a@raverso	i	cui	suggerimen4	sono	il	rotariano	che	ve-
dete
Ringrazio	le	persone	che	mi	hanno	affiancato	in	questo	anno	di	presiden-
za,	da	Andrea	a	Davide	a	Paola,	a	Francesco,	a	Pasquale,	a	Sarah,	a	Stefa-
no,	a	Mauro	a	Alfonso;	
Ringrazio	il	buon	Mauro	Tiriduzzi,	amico	prezioso	e	presen4ssimo,	soprat-
tu@o	consigliere	e	persona	a@enta	nel	periodo	della	vacazio	presidenziale	
e	per	 la	stesura	del	fantas4co	bolleNno	del	club,	ringrazio	Sarah	e	Lisa,	
per	il	grande	lavoro	social	che	hanno	sempre	condo@o.
Un	 ringraziamento	 và	 alle	 amiche	 e	 agli	 amici	 che	 hanno	 presieduto	 le	
commissioni	
Ringrazio	 Lucia	 per	 la	 disponibilità	 a	 rappresentarci	 come	 referente	 per	
questa	emergenza	umanitaria	in	corso
Un	ringraziamento	par4colare	và	inoltre	a	quelle	persone	che	agiscono	in	
modo	silente,	sempre	presen4	ma	in	modo	discreto,	grazie	Francesco	Ca-
poccia	
Infine	 un	 ringraziamento	 con	 il	 cuore	 và	 alla	 persona	
che	più	di	tuK	ha	rappresentato	e	rappresenta	i	valori	
rotariani	 del	 servizio,	Pasquale	Romagnoli	 (n.d.r.	 insi-

gnito	di	un	PHF).
Infine	 un	 ringraziamento	

speciale	và	a	Prisca!	

Molte	 delle	 cose	 realizzate	 non	 si	 sarebbero	
potute	 fare	 senza	 il	 suo	 aiuto	 preziosissimo,	
molte	 scelte	 che	 abbiamo	 condiviso	 si	 sono	
poi	 rivelate	vincen4!	Probabilmente,	nulla	 sa-
rebbe	stato	così	come	è	potuto	essere,	grazie!

Sandro	Bragoni

Presidente	Rotary	Club	Osimo	2021-228	giugno	202288

Progetto “ACCOGLIENZA”

8	giugno	2022.	Conclusione	del	Proge4o	“ACCOGLIENZA”,	 le	cui	specifi-
che	 sono	 consultabili	 qui:	 h@ps://www.rotaryosimo.org/wp-content/
uploads/2022/05/NEWSLETTER-APRILE-2022.pdf	.
Al	termine	del	Corso	di	Italiano	 	ai	giovani	è	stato	rilasciato	un	a@estato	
nel	corso	di	una	serata	di	festa	organizzata	apposta	per	loro,	in	un	clima	di	
for4	gioia	ed	emozione.

Riguardo	all’ul4ma	fase	del	proge@o,	è	molto	importante,	per		non	perde-

re	 i	 risulta4	 fin	 qui	 o@enu4	 con	 la	 scolarizzazione,	mandare	 i	 ragazzi	 ai	

centri	es4vi,	poiché	la	socializzazione	ha	dato	risulta4	posi4vi	non	solo	ai	

fini	dell’apprendimento	ma	anche	della	salute	psicologica	ed	emo4va	dei	

giovani.	Ecco	perchè	è	importante	il	contributo	del	Distre@o.

https://www.rotaryosimo.org/wp-content/uploads/2022/05/NEWSLETTER-APRILE-2022.pdf
https://www.rotaryosimo.org/wp-content/uploads/2022/05/NEWSLETTER-APRILE-2022.pdf


4           Realizzazione: Mauro Tiriduzzi     Foto: Francesco Flamini                                                       https://www.rotaryosimo.org/                                        

Conosciamo il Monte Conero

Il	Monte	Conero	…..	come	non	lo	conosciamo

E’	proprio	vero	che	l’essere	umano	si	abitua	ad	un	immagine	,	ad	un	pano-
rama,	ad	una	situazione	ricorrente	considerandola	con	il	tempo	normale;	
spesso	non	ci	si	sofferma	su	quello	che	vediamo	e	per	questo	non	si	riesce	
ad	apprezzare	quello	che	in	realtà	si	cela	dietro.
Il	nostro	territorio,	intendiamo	il	territorio	del	Rotary	Club	Osimo,	lambi-
sce,	con	il	comune	di	Numana,	il	complesso	del	Monte	Conero,	da	tempo	
(1987)	 tutelato	so@oforma	di	Parco	Regionale	Naturale	del	Conero,	 	ma	
pochi	conoscono	le	par4colarità	e	le	peculiarità	del	nostro	monte.	
Per	questo	mo4vo,	per	completare	il	percorso	tema4co	che	ha	collegato	
molte	delle	 aKvità	dell’anno	 rotariano	 che	 si	 sta	 chiudendo,	quello	del-
l’AMBIENTE,	 venerdì	 10	 giugno	 presso	 l’agriturismo	 le	 Bucoliche	 di	
Osimo,	 il	 nostro	 caro	 socio	Stefano	Belli,	 alla	presenza	di	 soci	 ed	ospi4,	
per	 l’occasione	presen4	anche	in	quella	che	dovrebbe	essere	 la	riunione	
del	primo	venerdì	del	mese	per	soli	soci,	ha	tenuto	una	relazione	proprio	
sul	Monte	Conero	come	la	maggior	parte	delle	persone	non	lo	conosce	af-
fa@o.
Il	Monte	Conero	con	le	sue	par4colarità	che	lo	rendono	un	unicum,	certa-
mente	 nella	 nostra	 regione,	 ma	 anche	 nel	 panorama	 dell’intero	 arco	
adria4co,	so@o	mol4	pun4	di	vista.	Il	caro	Stefano	ha	dapprima	coinvolto	i	
numerosi	presen4	nel	comprendere	che	il	tema	della	protezione	ambien-
tale	è	ancora	un	proge@o	“in	progress”	nel	quale	 la	nostra	regione	Mar-
che	stenta	a	emergere	per	problema4che	per	lo	più	burocra4che,	legate	a	
scelte	 poli4che;	 la	 percentuale	 di	 superfice	 prote@a	 a	 livello	 regionale	
non	raggiunge	ancora	il	10	%	il	che	ci	relega	in	classifica	molto	in	basso	ri-
spe@o	alla	media	nazionale.

La	relazione	ha	poi	inquadrato	l’area	del	Monte	Conero	da	un	punto	di	vi-
sta	 geologico	 con	 l’illustrazione	delle	numerose	 faglie	 che	ne	 contraddi-
s4nguono	 la	morfologia,	 il	 tu@o	 corredato	 dalle	 numerose	 immagini	 sia	
carpite	dallo	stesso	Stefano,	valente	e	talentuoso	appassionato	di	fotogra-
fia	 naturalis4ca,	 che	 di	 repertorio	 e	 storiche,	 a	 tes4moniare	 come,	 nel	
corso	dell’ul4mo	secolo,	molto	di	quello	che	oggi	vediamo	essere	lo	skyli-
ne	del	Conero,	il	paesaggio	usuale,	non	fosse	quello	originario.
L’uomo,	nel	corso	degli	ul4mi	100	anni	ha	rappresentato	 il	principale	ef-
fe@o	distorsivo	di	questo	luogo	incantevole,	a@raverso	lo	sfru@amento	sia	
del	legname	pregiato	che	in	origine	popolava	le	pendici	del	monte,	quer-
ce,	pini	d’aleppo,	lecci,	erano	le	principali	specie	autoctone	presen4,	sono	
sta4	pra4camente	stermina4	per	poterne	sfru@are	le	essenze	nelle	più	di-
sparate	des4nazioni,	sia	della	pietra	a@raverso	uno	sfru@amento	massic-
cio	delle	grandi	formazioni	a	lastre	che	contraddis4nguono	le	falesie	oggi	
visibili	sia	dal	mare	che	dai	numerosi	balconi	naturali	che	si	affacciano	sul-
la	baie	so@ostan4.
Tu@o	ciò	ovviamente	ha	determinato	nel	tempo	una	conseguente	modifi-
ca	sia	della	popolazione	vegetale	sia	della	popolazione	animale;	questo	ci-
tato	sfru@amento	ha	reso	evidente	e	necessaria	una	poli4ca	di	ripris4no	
dei	luoghi	con	inizia4ve	di	rimboschimento	poco	avvedute,	condo@e	con	
essenze	non	più	autoctone	ma	di	rimpiazzo	(vedi	i	pini	mariKmi,	in	origi-
ne	assen4	nell’area,	i	cedri	del	libano,	gli	ornielli,	ecc.)	cui	ha	fa@o	seguito	

una	 altre@anto	 poco	 avveduta	 poli4ca	 di	 ripopolamento	 zoologico	 con	
l’introduzione	di	specie	non	prima	residen4	(il	problema	dei	cinghiali	non	
nostrani	introdoK	è	solo	l’ul4mo	di	una	lunga	serie	di	errori,	l’inserimen-
to	delle	capre	altre@anto	e	così	via).	

Par4colarmente	 interessante,	 oltre	 alle	meravigliose	 immagini	 di	 rapaci,	
di	 farfalle,	 di	 roditori	 che	 a@ualmente	 trovano	 ospitalità	 nell’area	 del	
Monte,	è	stata	la	spiegazione	dell’importanza	par4colarissima	del	Conero	
nell’ambito	 delle	 migrazioni	 dei	 rapaci.	 InfaK,	 cos4tuendo	 questa	 area	
par4colare,	per	la	sua	morfologia	e	posizione,	una	sorta	di	ascensore	na-
turale	di	corren4	d’aria,	sin	dall’an4chità	veniva	u4lizzata	dai	flussi	migra-
tori	dei	vola4li	provenien4	dal	nord	Africa,	 i	quali,	 sfru@ando	 le	corren4	
ascensionali	generate	dalla	baia	di	Portonovo	che	possono	innalzarsi	fino	
a	4	–	5	km	di	altezza,	potevano	planare	verso	i	territori	della	cos4era	dal-
mata	(che	dista	circa	poco	più	di	un	cen4naio	di	chilometri	in	linea	d’aria)	
senza	dover	forzatamente	seguire	il	profilo	della	costa	fino	a	Trieste	e	poi	
in	Istria.
In	tu@o	ciò	sempre	con	i	segni	della	presenza	dell’uomo	sin	dalla	più	re-
mota	età,	fino	ad	arrivare	ai	secoli	scorsi	con	la	presenza	tangibile	e	ancor	
oggi	visibile	dei	monaci	benedeKni,	 tes4moniata	dalla	 famosa	Chiesa	di	
Santa	Maria	di	Portonovo,	prezioso	esempio	di	archite@ura	romanica,	in-
castonata	nelle	pendici	del	Monte	dalla	parte	della	baia	di	Portonovo.
Questa	preziosa	serata	ha	permesso	ai	presen4	di	condividere	aspeK	na-
turalis4ci,	 botanici,	 storici	 che	 certamente	 non	 erano	 conosciu4,	 di	 ap-
prezzare	con	un	punto	di	vista	di	osservazione	non	usuale	quanto	di	unico	
e	par4colare	si	 cela	dietro	a	quello	che	per	 i	 residen4	 locali	è	 semplice-
mente	“il	monte”
Questo	 che	 si	 è	 chiusa	 venerdì	 è	 stata	 l’ul4ma	 riunione	 conviviale	 della	
presidenza	 di	 Sandro,	 prima	 del	 passaggio	 delle	 consegne	 del	 prossimo	
venerdì	24	giugno,	al	termine	di	un	anno	rotariano	all’insegna	della	seK-
ma	e	ul4ma	nata	area	di	interesse	del	Rotary	Internazionale,	la	tutela	del-
l’AMBIENTE.

Sandro	Bragoni

Congresso Distrettuale

In occasione del XXXVIII Congresso Distrettuale a Gubbio, 

nell’ambito della sezione dedicata all’assegnazione delle 

premialità e dei riconoscimenti, è stato consegnato al Presi‐
dente del Club, Sandro Bragoni, l’ATTESTATO DEL GO‐
VERNATORE, Gioacchino Minelli. 

Congratulazioni e complimenti a Sandro per il più che 
meritato riconoscimento!!!
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